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IPLOM  ED  IL CONTESTO 
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IL CICLO LOGISTICO
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IL SITO
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BUSALLA (GE)



LA NOSTRA STORIA

Dagli inizi ……….
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Fino ai nostri giorni ……….



I NOSTRI PRODOTTI
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IL CICLO INDUSTRIALE ED IL PROGETTO AUTOIL 2
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IL SISTEMA GESTIONE AZIENDALE 
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CONTESTO NORMATIVO VS REGIME 
AUTORIZZATIVO
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IL QUADRO DEI CONTROLLI
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PRINCIPI GENERALI DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE  

Integrated Prevention and Pollution Control (IPPC)
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Prevenire, ridurre e, per quanto possibile, eliminare 
l’inquinamento, intervenendo innanzitutto alla fonte, 

garantendo una gestione accorta delle risorse naturali, 
nel rispetto del principio “chi inquina paga”  e del 

principio della prevenzione



PRINCIPI GENERALI DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE  

Il provvedimento AIA rilasciato a Iplom si compone di:
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• Il provvedimento AIA è un atto accessibile al pubblico

• Tutte le AIA emesse dal Ministero dell’Ambiente possono essere
consultate direttamente sul sito internet:

http://aia.minambiente.it/



PRINCIPI GENERALI DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE  

1. Impiego delle Migliori Tecniche Disponibili

2. Assenza di fenomeni di inquinamento significativi

3. Produzione di rifiuti evitata, recupero o eliminazione
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3. Produzione di rifiuti evitata, recupero o eliminazione

4. Utilizzo efficiente dell’energia

6. Prevenzione degli incidenti e limitazione delle conseguenze

7. Ripristino del sito alla cessazione dell’attività

5. Utilizzo efficiente delle risorse (acqua dolce, acqua di mare, terreno, ecc.)



EMISSIONI IN ATMOSFERA  

La gestione delle emissioni in atmosfera costituisce uno degli aspetti più
rilevanti per l’esercizio degli impianti di Raffineria.

In base all’origine delle emissioni, distinguiamo:
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In base all’origine delle emissioni, distinguiamo:

•Emissioni “convogliate”, generate dai processi di combustione nei forni di
raffineria e negli impianti di produzione di energia elettrica e vapore
(centrale termoelettrica “CTE”)

•Emissioni “non convogliate”, generate dallo stoccaggio e dalla
movimentazione di materie prime e prodotti.



EMISSIONI IN ATMOSFERA  

I principali inquinanti presenti nelle emissioni convogliate dai processi di
combustione sono:

• SO2* – biossido di zolfo

• NOX* – ossidi di azoto

• Polveri* incluse PM , PM
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• Polveri* incluse PM10, PM2,5

• CO* – monossido di carbonio

• CO2 – anidride carbonica
* Si determinano mediante analisi strumentali, in continuo, sui principali camini:

E1 (CDU), E11 (VDU e desolforazione), E2 (produz. Idrogeno), E13.b (MHC), E15 (CTE)

(5 camini pari a 82% sul totale dei fumi della raffineria) 

§ uso di PEMS e stime con fattori di emissione e calcoli sulla base di misure di consumi e qualità 
dei combustibili per i restanti camini 

N.B.: con frequenza mensile/trimestrale, si effettuano indagini puntuali su tutti i camini: 
campionamento manuale e analisi delle emissioni  (con un laboratorio esterno)



EMISSIONI IN ATMOSFERA  
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* Fermo impianti da maggio a settembre causa rottur a OD16’’



EMISSIONI IN ATMOSFERA
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EMISSIONI IN ATMOSFERA

I serbatoi di stoccaggio, presenti in raffineria, si dividono in 2 categorie:
a tetto fisso, utilizzati 
generalmente per prodotti non 
volatili (< 14kPa), gasoli e oli 
combustibili;
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combustibili;
� perdite per respirazione

� perdite durante la fase di riempimento

a tetto galleggiante per prodotti 
leggeri volatili (>14kPa), virgin 
naphtha, benzine, petrolio grezzo

� perdite durante la fase di 
svuotamento

� perdite sistema di tenuta
� perdite sistema di campionamento 
� perdite sistema di sostegno del 



EMISSIONI IN ATMOSFERA

Emissioni diffuse
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EMISSIONI IN ATMOSFERA

Emissioni fuggitive

- Perdite dai componenti di processo degli impianti 

Emissioni di composti organici volatili provenienti da perdite dei 
componenti di processo degli impianti (flange, pompe, valvole, ecc.)
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componenti di processo degli impianti (flange, pompe, valvole, ecc.)



EMISSIONI IN ATMOSFERA

20



GESTIONE ACQUA

Utilizzo risorse idriche
L’acqua viene usata principalmente per i seguenti usi:

– produzione di vapore per usi tecnologici (strippaggio 
con vapore, scambiatori di calore e produzione 
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con vapore, scambiatori di calore e produzione 
energia elettrica)

– reintegro rete antincendio (utilizzata anche per le 
esercitazioni)

– reintegro ciclo di raffreddamento (a causa delle 
perdite per evaporazione è necessario un reintegro)

– usi civili (servizi)



GESTIONE ACQUA

Scarichi idrici
� Monitoraggio in continuo di pH, T, conducibilità, portata

� Monitoraggio sui turni giornalieri mediante laboratorio 
interno
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interno
� Monitoraggio in discontinuo mensili mediante 

laboratorio esterno
� Controlli a campione degli EC

� Campionatore automatico
� Limiti più restrittivi ex PTA Regione Liguria   



GESTIONE ACQUA

Utilizzo risorse idriche

� Riutilizzo acqua emunta da falda a monte idrogeologico 
della raffineria per usi industriali e antincendio – Atto di 
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della raffineria per usi industriali e antincendio – Atto di 
concessione n.5545 della Regione Liguria 

� Riciclo della portata scaricata e ottimizzazione della 
risorsa utilizzata 



GESTIONE DEI RIFIUTI: ubicazione aree 
di deposito temporaneo
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GESTIONE DEI RIFIUTI: principali adempimenti

Per una corretta gestione dei rifiuti è necessario:

• Identificazione e Classificazione dei propri rifiuti: 
attività che li ha generati e loro caratteristiche 
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à

• Registrazione dei dati relativi ai rifiuti:
quantità e caratteristiche

• Pianificazione e programmazione della destinazione 
finale: 

movimentazione, area di deposito temporaneo e 
invio a recupero o smaltimento 



IL CONTESTO 
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IL CONTESTO
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OPPORTUNITA’  DI RILANCIO
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OPPORTUNITA’  DI RILANCIO
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CONFRONTANDO CON LA NORMA 
PRECEDENTE …..



MA ALLORA COSA CAMBIA?

LINEA GUIDA

NORMA

Da AUSPICIO

a REQUISITO



LA POLITICA 
DELL’ORGANIZZAZIONE IPLOM Ed 
2017



MISSION



IMPEGNO DELL’ORGANIZZAZIONE 



SOTTOSCRIZIONE E IMPEGNO 
DELLE DIREZIONI  



OUTLOOK 



I principi

Materialità 
Comply or 

Explain

I principi del bilancio sostenibilità

Explain

È possibile avere 
aree senza 

politiche ma la 
scelta va spiegata.

La Matrice di 
Materialità è la 

fonte per definire i 
temi da 

rendicontare.
Standard di riferimento: GRI G4



I principi

I principi del bilancio sostenibilità



METODOLOGIA VALUTAZIONE 
CONTESTO 

MEDIA 
75%75%



VALUTAZIONE DEL CONTESTO



LA VALUTAZIONE DELLE PRIORITA’ 

FASE 1 PRELIMINARE 

FASE 2 A REGIME 



LA FORMALIZZAZIONE 



LA FORMALIZZAZIONE 



OBBIETTIVI DA DEFINIRE E 
SOTTOSCRIVERE A 
COMPLETAMENTO DELLA 
POLITICA: 
TRIENNIO 2018÷÷÷÷2020
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Matrice di materialità

spese 

efficienza energetica /  conformità 

qualità dell'aria ed emissione di 
gas serra

gestione rifiuti e acque 
controllo dipendenti

salute e sicurezza sul 

trasparenza con enti 

A
lt

a
E QUINDI LA MATRICE 
AGGIORNATA
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Approccio di Iplom

sviluppo economico 

gestione 

pratiche anti-corruzione

sviluppo economico 

consumo di 

utilizzo materie 

rispetto dei diritti 

lavoro minorile

difesa dei dititti delle 

relazioni industriali

sviluppo comunità locali

trasparenza con enti 

impatto 

sviluppo capitale 

B
as

sa
 

M
ed

ia

Base Sviluppato Strategico



QUESTION TIME


